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Manovre d'agosto a viale Mazzini 

La tv di domani? 
Già oggi la 

condiziono così 

BOMA —Adesso sono quasi tutti In vacanza, 
anche se nella tradizione della Rat c'è una 
costante: chi ad agosto si distrae troppo o 
non rimane a presidiare la piazza, rischia sto
riche fregature; o vede consumarsi sotto gli 
occhi terrificanti blitz. Perla verità tutto ciò 
appartiene soprattutto all'epopea bemabela-
na, ma quest'anno In qualche stanza che 
conta, a viale Mazzini, si lavorerà. SI annun
cia un autunno di fuoco: si riaprirà 11 discor
so sul consiglio di amministrazione? Gava 
tirerà fuori 11 suo progetto di legge stralcio 
per le tv private? SI faranno le nomine per le 
direzioni che si sono andate via via svuotan
do? E che decisioni si prenderanno per la tv 
del mattino? 

Quest'ultima scadenza ha tenuto banco 
nel mese di luglio. N el giro di qualche setti
mana ci si è resi conto che, In sordina, si 
stava parlando non di un progetto ancora 
lontano, ma di programmi da mandare In 
onda entro l'anno; anche se ora appare pro
blematico che si possa rispettare la data del 
22 dicembre. La partita è brevemente sospe
sa, ma per settembre la tv del mattino figura 
tra l primi punti nell'agenda del consiglio di 
amministrazione. Certamente, vi è la sensa
zione che 11 vertice di viale Mazzini — benché 
slsla sbracciato molto a dire che allo stato ci 
sono soltanto Ipotesi, che neanche sul nomi 
del conduttori è stato deciso alcunché — le 
scelte fondamentali le abbia fatte e non In
tenda mu tarle. Ma 11 fuoco di sbarramenlo di 
fronte al quale esso s'è trovato a fine luglio 
non è cosa da poco. Sarà decisivo, tra l'altro, 
come sarà affrontata e risolta una questione 
delicatissima venuta via via in primo plano: 
11 ruolo, l'autonomia, gli spazi dell'Informa
zione e del suol operatori. Non sarà facile far 
passare scelte liquidatole, soluzioni che do
vessero accentuare la ^commercializzazione* 
e la banalizzazione dell'offerta Rai. Né do
vrebbe servire più di tanto la ricerca di mer
cato sulla quale la direzione generale e la 
•task force* di Rati (11 direttore Milano, I ca-
plstruttura Giordani e Salvi, 11 coordinatore 
Maffuccl) fanno forza per giustificare un 
progetto di tv del mattino non esplicitato si
no in fondo, ma ormai perfettamente deci
frabile: scarsa attenzione alla fascia orarla 
7-10 e all'Informazione, massimo Impegno 
per la fascia 10-12 perché è qui che si ritiene 
di poter aggregare una utenza consistente ( 
casalinghe e pensionati) da titillare con l'in
trattenimento leggero e da «vendere» a spon
sor e inserzionisti. Semmai, il vantaggio tat
tico dell'azienda è un altro. L'aver bruciato l 
tempi quando ci si è resi conto che senza una 
qualche Idea propria. Il terreno del confronto 
sarebbe stato quello Imposto dal sindacati 
del lavoratoli e dei giornalisti, con 1 loro re
centi progetti di ristrutturazione globale del 
servizio pubblico. 

Ma, quale che sarà l'ipotesi di progetto de
finita a settembre, essa dovrà superare un 
primo, Importante esame: quello del consi
glio di amministrazione. Ne abbiamo discus
so con Plrastu e Vecchi, consiglieri designati 
dal Pel. «A metà luglio — ricordano Plrastu e 
Vecchi — il direttore generale ci ha dato una 
prima informazione su ciò che bolliva In pen
tola. Slamo stati noi a sollecitarlo perché ci 
sembrava francamente singolare e Inaccet
tabile che 11 governo dell'azienda fosse esclu
so ancora da una vicenda sulla quale deve 
dire parole decisive». Non è senza significato 
che la prima discussione in consiglio sulla tv 
del mattino sia avvenuta mentre si stavano 
valutando l criteri di attuazione della nuova 
distribuzione del poteri all'interno del verti
ce Rai, così come ha stabilito la legge 10 del 
1989. essenzialmente si tratta di una revisio
ne che assegna al direttore e alla direzione 
generale la responsabilità della gestione 
aziendale. Tant'è, ad esemplo, che le uniche 
nomine rimaste di competenza del consiglio 

Ritornano 
i blitz estivi 

In ballo 
i programmi 
del mattino 

Pirastu 
e Vecchi: 

inaccettabili 
i fatti 

compiuti 

Due immagini della trasmissio
ni più popolari della Tv di que
sti ultimi anni. In alto, «Quelli 
della notte». Sotto. «Pronto, 
Raffaella?». Sul rinnovo dei 
programmi e in particolare sul
la fascia del mattino si stanno 
accendendo le solite dispute di 
potere 

riguardano la cosiddetta tfascla 1», vale a di
re 1 direttori. Al consiglio spetta, viceversa, 11 
governo della azienda: 11 che significa defi
nirne Indirizzi e strategie. Da un pò di tempo 
a questa parte 11 direttore generale, Biagio 
Agnes, ricorda con puntiglio a tutti 1 suol 
Interlocutori che c'è la nuova legge, che tocca 
a lui decidere su una quantità di cose che 
prima dovevano passare al vaglio del consi
glio. 

Dicono Plrastu e Vecchi: «La nuova legge 
aveva lo scopo di una rldeflnlzlone delle sin
gole responsabilità — senza sovrapposizioni 
e confusione di ruoli —, di restituire agilità 
d'Impresa alla Rai. Ma proprio per questo 
sbaglierebbe chi pensasse che In autunno ba
sterebbe metterci davanti un progetto già de
finito e Immodificabile, decisioni Irrevocabi
li. Anzi, proprio da quella legge noi traiamo 11 
diritto e ti dovere del consiglio di Intervenire, 
valutare diverse Ipotesi, contribuire alla de
finizione del progetto finale poiché si tratta 
di varare non piccoli aggiustamenti dell'of
ferta radiotelevisiva, ma di rivederla radical
mente e globalmente. Decidere In questi me
si In senso di ulteriore commercializzazione 
della Rai, o per una riqualificazione del ser
vizio pubblico significa delincare Indirizzi 
strategici di lungo respiro e di profonde con
seguenze*. 

Poste così le cose è possibile, sensato limi
tare la discussione alla tv del mattino? *Nol 
pensiamo — replicano 1 consiglieri — che bi
sogna cominciare a ragionare avendo In 
mente la Rai degli anni 90. Non si può discu
tere e decidere di un pezzo della programma
zione, di una rete o di una testata; non si 
possono dividere ore e giornate col criterio 
che 'tanto a me e tanto e te»; o continuare a 
Ignorare che per R&13 si pone l'esigenza di un 
ripensamento troppo a lungo rinviato. Noi 
slamo convinti che occorra riscrivere un pro
getto globale per tutta l'azienda, che coinvol
ga tutte le reti e le testate; che occorra rivede
re l'Intero palinsesto In modo che ogni giorno 
11 servizio pubblico offra 11 meglio di quanto 
essa produce: Insomma le reti non debbono 
produrre unicamente per sé, ma per la Rai, 
per un'azienda che dovrebbe funzionare co
me Impresa unitaria. Soltanto nel quadro di 
una strategia globale ha senso compiuto 
scendere al dettagli, affrontarne le singole 
parti, sino a stabilire I compiti dell'una e del
l'altra rete o testa ta e procedere a scelte ope
rative. Dunque, se dovremo discutere della tv 
del mattino e definirne I contenuti, si dovrà 
ben fissare la parte che deve avere l'Informa
zione; quali rubriche di servizio attivare; 
quali debbono essere I programmi *mlratl», 
cioè destinati a fasce di pubblico e a catego
rie sociali specifiche; che cosa offrire a 11 
milioni di studenti; come usare la «diretta* 
per stare di più e più tempestivamente sul 
grande evento, avvenga esso In Italia o nel 
mondo. Ma prima ancora ci sono questioni 
strutturali da risolvere, che noi abbiamo già 
sollevato: il raccordo tra la nuova fascia di 
offerta televisiva e la radio: come studiare 
sinergie, affiatamento di ritmi; un plano di 
riqualificazione e piena utilizzazione delle ri
sorse disponibili per gli appun tamen ti dome
nicali dello sport noi pensiamo allo sport 
concentrato su un unico canale, senza l'as
surdo di trasmissioni che si lnseguono sulle 
diverse reti; la definizione del plano di Inve
stimenti, delle risorse — uomini e mezzi — 
che si dovranno Impegnare nella tv del mat
tino; proposte di revisione del modelli orga
nizzativi. Per settembre noi ci aspettiamo 
proposte aperte, ipotesi sulle quali ragionare 
e poi decidere. Non vediamo quali strade al
ternative si possano seguire se nonquella del
la improvvisazione e dell'arbitrio. Alle quali, 
però, il consiglio non potrebbe mal acconsen
tire*. 

Antonio Zollo 

Votata la fiducia alla Camera 
glamento distaccato di 
ognuno dei partner della 
maggioranza verso le sorti 
del governo risorto, e di 
conseguenza lo sforzo di 
ognuno di conquistare la 
posizione migliore In vista 
del confronto decisivo atte
so per marzo. E sintomatico 
anche 11 profilo basso, Inde
finito delle Indicazioni pro
grammatiche di Craxl, che 
ha trovato solo 11 modo di 
Insistere sull'abolizione del 
voto segreto Invocando la 
tradizione risorgimentale 

(•ma allora 1 partiti funzio
navano In modo diverso», lo 
ha Interrotto l'ex segretario 
del Psl Giacomo Mancini); e 
anche di guadagnarsi un 
applauso radicale negando 
che 1 referendum rappre
sentino «una sciagura», ma 
f>luttosto tuna richiesta che 
1 Parlamento deve soddi

sfare». 
A segnalare aperto di

stacco resta anche il fatto 
che nessuno del principali 
leader del pentapartito ab
bia preso la parola nel di

battito: e De Mita addirittu
ra, appellandosi alla festa 
per il suo onomastico, non è 
nemmeno andato, Ieri sera, 
a votare la fiducia. Del re
sto, nel momento stesso in 
cui la Camera dava il suo 
«sì», riprendevano gli scam
bi di avvertimenti, alcuni 
cifrati altri espliciti, tra 1 
Cinque, e soprattutto tra De 
e Psl. 

Il socialista De MIchells 
esortava 1 democristiani «a 
stare attenti, perché non è 
che la presidenza del Consi

glio de a marzo sia II, scon
tata, già conquistata: se lo
ro Invertono l patti pro-
? drammatici, se la sognano 
'alternanza». Dal fronte op

posto, 11 de Gitti, vicepresi
dente del gruppo alla Ca
mera, ribatteva che solo «la 
definizione delle regole, e 
fra esse 11 chiarimento atti
nente l'alternanza entro 
auesta legislatura, può ren

ere stabile la maggioran
za». Né si può dire che 1 «lai
ci», dopo tanti sforzi di pre
sentarsi più collegati e soli

dali, siano poi esenti tra lo
ro da battibecchi: u Psdl se 
l'è presa Ieri pubblicamente 
con 11 «protagonismo fasti
dioso» del Pri, 11 Pll ha rove
sciato su tutti gli alleati 
senza distinzioni l'accusa di 
aver prodotto «una crisi 
inutile e poco edificante». 

De Mita, prima di partire 
per Nusco, non ha rinuncia
to Infine a confermare che 
«11 conflitto» tra lui e Craxl 
«c'è ma non è un conflitto di 

?tersone: probabilmente è 
ra due concezioni della po

litica». Postilla malizioso 
Spadolini: «Al primo Consi
glio dei ministri, ho avverti
to un maggior tasso di liti
giosità. Ho ripensato al mio 
secondo governo e alle co
mari». Per il Craxl-bis, è un 
cattivo auspicio, visto che 
la «rissa delle comari» — il 
socialista Formica e il de 
Andretta — spazzò via nei 

§iro di tre mesi il gabinetto 
padollnl appena rinato «in 

fotocopia». 

Antonio Caprarica 

autorizzato a prendere par
te alla direzione del Paese». 

Ma almeno la convenzio
ne di escludere 11 Pel dal go
verno assicura malgrado 
tutto, in qualche modo, la 
governabilità? Zangheri lo 
nega seccamente, alla luce 
di tanti dati oggettivi: tNon 
riuscite a condurre a com
pimento nessuna delle ri
forme che sono sul tappeto, 
dalle autonomie locali alle 
pensioni; non riuscite a ca
valcare l'onda favorevole 
della congiuntura Interna
zionale con plani meditati e 
tempestivi di rilancio degli 
Investimenti e dell'occupa
zione; non risolvete proble
mi essenziali come quelli 
della Rat e delle nomine 
pubbliche; non riuscite a 
dare avvio a misure che 
rendano più efficiente e 

I «5» uniti sul 
veto anti-Pci 
trasparente la pubblica 
amministrazione; non ave
te la forza per riesaminare, 
come pure dovete ritenere 
necessario, le condizioni 
della nostra presenza nel
l'Alleanza atlantica, altera
ta da decisioni unilaterali 
e da patti che vengono sot
tratti all'esame del Parla
mento. No — ha esclamato 
Zangheri —, questa con
venzione non giova a go
vernare 11 paese, ma solo 
assicura a voi la conserva
zione del potere: 

Zangheri ha ribadito al
lora che 11 compito del co

munisti è di mettere in luce 
*con maggior forza* il pro
blema politico di fondo di 
oggi; dare maggiore consa-

fievolezza ai cittadini del 
oro diritto a cambiare; 

convincere le forze politi
che di sinsltra, 1 compagni 
socialisti in primo luogo, i 
partiti laici, i cattolici de
mocratici, che *!1 paese re
sterà Inchiodato ad una 
sorta di arretramento e di 
conservazione se non si 
aprirà con la partecipazio
ne del comunisti una pro
spettiva rlformatrlce*. 

Poi alcune risposte di 

merito a questioni riaffac
ciate abbastanza perento
riamente da Craxl. La que
stione del voto segreto, in
tanto. «La sua abolizione al 
di fuori di ogni garanzia e 
considerazione degli equili
bri Istituzionali a noi, che 
pure slamo disponibili ad 
un confronto su questo 
punto, sembra nettamente 
da respingere. Tanto più 
che ci troviamo In una si
tuazione nella quale l'ele
mento caratteristico e al
larmante è quello di un 
continuato abuso da parte 
del governo del decreti 
d'urgenza e delle richieste 
della fiducia*. 

Qui Zangheri ha citato 
un dato tanto inedito quan
to impressionante: nei pri
mi tre anni di questa legi
slatura sono state pubbli

cate 628 leggi. Ebbene, delle 
251 approvate In assemblea 
(le altre sono state varate 
nelle commissioni, ma per 
norme costituzionali non è 
il caso del decreti, ndr) 97 
sono decreti, altre sono leg
gi d'iniziativa del governo, 
solo cinque sono di esclusi
va iniziativa parlamentare. 
*Glà dunque funziona una 
specie di corsia preferenzia
le, piuttosto vantaggiosa 
per 11 governo, lo spazio ri
servato al Parlamento è 
stato ridotto a queste mini
me proporzioni». 

La legge elettorale, poi e 
infine. *Nol slamo favore
voli ad una semplificazione 
del sistema, all'introduzio
ne del collegi uninominali 
anche per la Camera e 
quindi all'abolizione delle 
preferenze. Tutto ciò può 

risultare utile. Ma attenzio
ne: Il fatto è che l partiti del
la maggioranza non hanno 
saputo o voluto Indicare 
una via diversa da quella 
che ha portato II governo 
ad Impantanarsi In manie
ra tanto Irrimediabile*. Al
lora una domanda: tutto 
resta immobile, un immo
bile equilibrio degli oppo
sti? Per Zangheri non e co
sì: Il paese si muove, c'è chi 
guadagna e chi perde (e 
perdono 1 vecchi e i nuovi 
poveri, perde il Mezzogior
no). Ma, «quando ia demo
crazia è bloccata, In realtà 
non c'è Immobilismo ma 
arretramento, logoramen
to, perdita Inarrestabile di 
posizioni democratiche». 

g. f. p. 

circa 11 35%». Fanfani non 
ne ha parlato. Ma, come la 
Jotti, ha notato una grande 
novità: l'aumento assai 
marcato dell'attività di di
battito politico e di indirizzo. 
Il presidente della Camera 
ne ha fatto un elenco signifi
cativo: verifica e Mezzogior
no, oigonella e politica ener
getica, ora di religione e ma
fia-terrorismo, Chernobyl e 
politica estera. 

RIMEDI E PROPOSTE — 
Qui, ancora più che nei 
preoccupati accenti sulla 
funzionalità, le posizioni dei 
due presidenti si sono mo
strate profondamente diva
ricate. Da Fanfani solo una 
proposta-tampone, «per eli
minare un motivo di sotto
valutazione della funziona
lità delle Camere»: «Sono ne-

Fanfani e 
Jotti dicono 
cesasrle e urgenti intese tra 
gruppi, direzioni dei partiti, 
organi di governo perché, 
con accorte scelte, non si 
provochino interruzioni-ri
duzioni dell'attività parla
mentare». Nilde Jotti è ap
parsa più problematica ma, 
soprattutto, ha voluto guar
dare più in là dell'Immedia
ta causa e dell'immediato 
effetto. Intanto, guardando 
al crescere del grandi dibat
titi politici, 11 presidente del
la Camera si è posto un In
terrogativo («a cui non vo

glio e non posso dare ora 
una risposta»): Montecitorio 
sta per caso diventando sede 
soprattutto di indirizzo e di 
controllo parlamentare a 
scapito dell'attività legisla
tiva (compressa e compro
messa peraltro, aggiungia
mo noi, dall'abuso della de
cretazione d'urgenza)? E a 
corollario di quest'interro
gativo, Nilde Jotti ha citato 
altre inquietanti cifre: su 20 
calendari (in pratica l'ordine 
del giorno per due settima
ne), ben sette sono comple

tamente «saltati» e altri otto 
sono stati realizzati solo 
parzialmente. Da qui ad af
frontar di petto I problemi 
della funzionalità di Monte
citorio il passo è stato breve, 
ed 11 presidente della Came
ra lo ha compiuto senza esi
tazioni su due fronti. Quello 
tecnico: si è lavorato e si sta 
continuando a lavorare su 
riforme regolamentari che 
«senza ledere le facoltà dei 
singoli deputati», rendano 
più rapido il lavoro della Ca
mera «per contare davvero e 
rispondere tempestivamen
te alle aspettative del paese»: 
riduzione dei tempi d'inter
vento, contingentamento 
dei tempi di discussione, ecc. 

E quello più squisitamen
te politico: «Voglio però dire 
con tutta franchezza — ha 

aggiunto — che anche 
quando tutte le misure tec
nico-organizzative fossero 
apprestate e funzionanti, 
difficilmente l calendari sa
ranno realizzati se non si ve
rificheranno tre condizioni: 
una dialettica parlamentare 
più reale ed efficace (con un 
approfondimento specifico 
anche nella sede parlamen
tare dei temi In discussione); 
una maggiore coesione nel 
rapporto tra maggioranza e 
governo; una dialettica e un 
confronto più ricchi tra 
maggioranza e opposizioni. 
Se riusciremo a conservare e 
sviluppare questo modello 
di relazioni tra so ggetti po
litici che è quello voluto dal
la Costituzione, sono con
vinta che potremo giungere 
a risultati migliori e comun

que meglio compresi e ap
prezzati dal paese». 

Su questo terreno la scelta 
di Fanfani è apparsa, come 
si è visto, quella di indicare 
solo provenienti dall'esterno 
i problemi del Parlamento, e 
solo ccn l'esterno il sistema 
di risolverli. Tant'è che la 
cura indicata dal presidente 
del Senato consiste nel pren
dere per oro colato un fondo 
apparso Ieri sul «Corriere 
della Sera» a firma del diret
tore Piero Ostellino («Ma 
davvero l giornali sono mi
gliori dei politici?»...) e farne 
spunto di un ennesimo con
vegno sul rapporti tra stam
pa e istituzioni parlamenta
ri. 

Giorgio Frasca Pofara 

reo non precipitò per un ce
dimento strutturale (ossia 
un difetto di manutenzione o 
di costruzione) ma fu colpito 
da «qualcosa» che non è stato 
possibile identificare con 
certezza. Nel corso del tempo 
ha perso consistenza anche 
l'ipotesi che l'aereo potesse 
essere esploso a causa di una 
bomba collocata al suo in
terno all'aeroporto di par
tenza. In piedi è dunque ri
masto, e forte, il dubbio che 
un fatale errore, nei corso di 
esercitazioni alleate, o addi
rittura di un'incursione vera 
e propria di un aereo nemico, 
abbia provocato la tragedia. 

La delicatezza della mate
ria ha evidentemente creato 
intralci alle indagini. Da 

f>arte delle unità navali al-
eate e italiane si smenti ogni 

Cossiga scrive 
al governo 
responsabilità per la trage
dia, ma i reperti raccolti, la 
ricostruzione del tracciato 
radar, le ultime parole del 
comandante dell'aereo 
(«quanti lumini, sembrano le 
luci di un cimitero») hanno 
reso pesanti i sospetti. Pochi 
mesi fa il magistrato che 
conduce le indagini ha ordi
nato la riesumazione di due 
delie salme ritrovate e una 
serie di altre perizie. La stes
sa magistratura ha avanzato 
la richiesta del recupero in 

fondo al mare del troncone 
principale dell'aereo. Il recu
pero si presenta però estre
mamente complesso e costo
so. 

Sul contenuto della lettera 
e delle sollecitazioni inviate 
dal presidente Cossiga a 
Craxi non si è potuto ap
prendere, fino a ieri sera, 
nulla di ufficiale. li governo 
potrebbe tuttavia aprire 
un'indagine militare per 
chiarire cosa effettivamente 
avvenne quel 27 giugno di sei 

anni fa nel mar Tirreno a 
nord di Ustica e contribuire 
a chiarire il giallo. 

Ieri un'altra, lettera di Cos
siga a Craxi. E quella famo
sa, di cui tanto si è parlato 
nei giorni scorsi, relativa ai 
delicati rapporti tra forze ar
mate, esecutivo e Parlamen
to in caso di guerra. L'invio 
della lettera era stato prean
nunciato dal Quirinale nei 
Sornl scorsi, dopo che il set-

manale «Panorama» aveva 
dedicato all'argomento e al
l'imminente passo di Cossi
ga un vasto servizio. La rivi
sta attribuiva al presidente 
l'intenzione di chiedere al 
governo di chiarire il proble
ma del comando delle forze 
armate in caso di crisi o di 
guerra. Il Quirinale, come si 
ricorderà, definì, lunedi 

scorso, «del tutto inesatte» 
alcune delle notizie riportate 
da «Panorama», pur confer
mando che il capo dello Sta
to si riservava di inviare al 
presidente del Consiglio una 
lettera su tali argomenti, su
bito dopo la fiducia della Ca
mera. 

Il Quirinale affermava an
che che d'intesa col governo 
stava costituendo una «sala 
d'informazione» per permet
tere al capo dello Stato di ri
cevere nel modo più comple
to e organico informazioni 
su eventi di interesse nazio
nale e internazionale. Il pro
blema del comando delle for
ze armate in caso di guerra 
improvvisa (ove alcune deci
sioni dovrebbero essere pre
se nel giro di alcuni minuti) è 
diventato quindi oggetto di 

un dibattito politico-costitu
zionale. 

Alcuni parlamentari (la 
Sinistra indipendente) han
no lamentato che per questo 
scottante tema non sia stata 
scelta la via del messaggio 
alle Camere, altri, ad esem
pio il deputato del Pei Augu
sto Barbera, hanno sostenu
to che «il problema esiste e 
costituisce una delle zone 
oscure della Costituzione». 

Anche in questo caso il 
contenuto della lettera di 
Cossiga a Craxi non è noto 
ufficialmente. Nelle prossi
me ore si dovrebbero co
munque chiarire i contorni 
di questa iniziativa e i possi
bili sviluppi del dibattito in 
sede istituzionale. 

Bruno Mìserendino 

apocalittica a bordo della 
•Koenlng Beatrix» con due
mila passeggeri a bordo: in 
maggioranza normali e 
tranquilli turisti, gruppi fa
miliari, bambini. Si prepara
vano ad andare in vacanza, 

I tifosi erano circa 200. Ap
pena saliti sulla nave, hanno 
occupato i bar cominciando 
ad ordinare in abbondanza 
approfittando delle bevande 
duty-free. Quelli del Man
chester erano nel bar di se
conda classe all'ottavo livel
lo. Quelli del West Ham, nel 
bar di prima classe, al setti
mo livello. Cantavano, urla
vano, si Insultavano. C'è una 
vecchia ruggine fra I due 
clubs. L'ultima aggressione, 
in marzo scorso, l'aveva su
bita un ragazzo di 16 anni di 
Manchester accoltellato a 
Londra da quelli del West 
Ham. 

Sulla nave, t sostenitori 
del Manchester soverchiava
no 1 rivali del West Ham In 
un rapporto di 5 ad 1. Ne 
hanno approfittato per dar 
loro «una lezione», vendican
dosi di altre sanguinose oc
casioni del passato. È scop
piata la rissa. Da sotto, 1 
manchesterianl cercavano 
di salire la scaletta che por
tava al salone di prima clas
se. I londinesi, in minoranza, 
si sono difesi sbarrando l'ac
cesso come potevano. Sono 
usciti 1 coltelli a lama corta, 
Stanley, da carpentiere. Fac
ce sfregiate, colpi al collo e al 
petto, mani e braccia trafitte 
con furia selvaggia. Hanno 
preso lebombole rosse antin
cendio rovesciando in basso 
una pioggia di schiuma. 
Hanno tirato giù tavoli e se
die schiodandoli dal pavi
mento, hanno strappato 1 
quadri dalle pareti, hanno 
lanciato bottiglie, hanno 
usato come bastoni e randel
li I pezzi dell'arredamento 
fracassato, 

Un testimone oculare ha 
riferito che «il sangue scorre* 

Ancora sangue 
tra tifosi inglesi 

HOEK VAN HOLLAND — Tifosi inglesi arrestati • interrogati 
dalla polizia dopo i disordini 

va» sulla scaletta occupata 
dai tifosi in lotta fra di loro. 
Il groviglio dei corpi era Ine
stricabile. n personale della 
nave ha dovuto assistere Im
potente ad uno scoppio di be
stialità che non aveva alcun 
mezzo per Impedire o frena
re. La polizia inglese, che 
avrebbe dovuto accompa

gnare per un minimo di pru
denza l fans alla loro prima 
sortita «di prova» sul conti
nente, non si è fatta vedere. 
Assente era anche 11 servizio 
d'ordine delle due società 
calcistiche. Secondo le nuove 
disposizioni, tutte le squadre 
Inglesi in trasferta si sono 
Impegnate a raddoppiare le 

misure di controllo. Ma ieri 
notte non esisteva vigilanza 
alcuna. 

Gli altri passeggeri erano 
paralizzati dalla paura. Si 
sono tenuti lontani come po
tevano. Ma la situazione era 
ormai fuori controllo e mi
nacciava di degenerare an
cora. È stato a questo punto 
che il capitano harinunciato 
a raggiungere la sua desti
nazione, Hook In Olanda, ed 
ha deciso di rientrare ad 
Harwich. Preavvertiti, gli 
agenti inglesi erano ad 
aspettare il traghetto. Sono 
saliti a bordo, per prelevare i 
tifosi, in massa, ma alcuni di 
questi sono riusciti a sfuggi
re la cattura. 

Da qualche anno, la poli
zia ha Istituito un nucleo 
speciale di sorveglianza che 
pianifica In anticipo I suol 
interventi durante le trasfer
te del tifosi da un campo di 
gioco all'altro In Inghilterra. 
Nessuno ha ancora spiegato 
come mal. Ieri notte, la tanto 
propagandata azione di sor
veglianza preventiva, istitui
ta per iniziativa della Tha-
tcher stessa, non sia entrata 
In funzione come doveva.Un 
turista olandese ha detto: 
•Ho fatto U viaggio In treno 
da Londra ad Harwich per 
prendere 11 traghetto. Cera
no anche 1 tifosi del Manche
ster. Parlavano apertamente 
di prendersi una vendetta 
contro quelli del West Ham. 
Davano per scontato che, a 
bordo, el sarebbe stato uno 
scontro». 

Cosi, a poco più di un anno 
dal massacro deirHeysel, la 
parabola della violenza del 
calcio inglese torna al suo 
punto di partenza. L'Uefa, 
che si preparava a conside
rare la sospensione del ban
do contro le formazioni In
glesi In Europa, ha adesso di 
che meditare. Non sembra 
che ci sia spazio per alcuna 
•amnistia». 

Antonio Bromi» 

Ceylon 
e 
Maldive 

PARTENZA: 3 settembre 

DURATA: 15 giorni 

Q U O T A INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 2.200.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

Abbonatevi a 

Rinascita 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


